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Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Generale   Francesco Foti

La Dirigente    Clara Sabatini

Oggetto

RIFINANZIAMENTO DELLA NUOVA INIZIATIVA IN FAVORE DI FAMIGLIE CON MINORI IN CURA PRESSO
STRUTTURE OSPEDALIERE AI SENSI DELLA DGR 7428/2022



VISTI:

● la  l.r.  6  dicembre  1999,  n.  23  “Politiche  regionali  per  la  famiglia”  che
all’articolo 1, comma 2 e art. 2, comma 1, lettera d) che prevede, tra le
finalità, il perseguimento, da parte della Regione, della tutela della salute e
del benessere dell’individuo e della famiglia, con particolare riferimento alle
situazioni che possono incidere negativamente sull'equilibrio fisico e psichico
di ciascun soggetto; 

● la l.r. 14 dicembre 2004, n. 34 “Politiche regionali per i minori”;
● la l.r. 12 marzo 2008 n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla

persona in ambito sociale” ed in particolare l’articolo 11 che prevede che
Regione  Lombardia  possa  promuovere  e  sostenere  unità  di  offerta
innovative che comprendono altresì interventi di sostegno economico alle
persone; 

● la l.r. 14 dicembre 2021, n. 22 “Modifiche al Titolo I e al Titolo VII della legge
regionale  30  dicembre  2009,  n.  33  (Testo  unico  delle  leggi  regionali  in
materia di sanità)”;

● il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della XI Legislatura, adottato con
D.C.R.  IX/64  del  10/07/2018,  che  individua  tra  i  risultati  attesi  dell’area
Sociale – Missione 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia il sostegno a
famiglie  vulnerabili  o  in  difficoltà  economica e  tutela  ai  minori  inseriti  in
famiglie in condizioni di fragilità con progetti di inclusione sociale;

DATO  ATTO che  con  D.C.R.  n.  42  del  20  giugno  2023  è  stato  approvato  il
“Programma Regionale  di  Sviluppo Sostenibile  della  XII  legislatura”  che adotta
quale  obiettivo  ambito  strategico  il  numero  2.2.3  “Promuovere  e  sostenere  la
famiglia e i suoi componenti in tutto il ciclo di vita”;

RICHIAMATE le delibere della Giunta regionale: 

● n. 728 del 05.11.2018 “Istituzione di una iniziativa diretta a concorrere alle
spese per l’alloggio in strutture ricettive dei familiari di pazienti minori in cura
presso  strutture  ospedaliere  da  attuarsi  attraverso  l’ATS  della  Città
Metropolitana”,  con  la  quale  è  stata  avviata  una  iniziativa  finalizzata  a
concorrere  alle  spese  per  l’alloggio  in  strutture  ricettive  sostenute  dalla
famiglia  residente  in  Lombardia  nell’ambito  del  percorso  di
accompagnamento del minore residente in Lombardia ricoverato per un
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periodo non inferiore nel mese a 10 giorni e nell’arco di massimo 6 mesi, che
fruisce,  nell’arco dello  stesso periodo,  di  cicli  di  prestazioni  specialistiche,
presso  strutture  ospedaliere  pubbliche  o  private  accreditate  ubicate  sul
territorio  della  ATS  della  Città  Metropolitana  di  Milano,  iniziativa  per  cui
furono stanziati  euro  50.000,00  al  fine  di  concorrere  per  l’80% alla  spesa
sostenuta dalla famiglia per l’alloggio in strutture ricettive fino ad un tetto
massimo di euro 1.500,00;

● n. 7428 del 30.11.2022 “Nuova iniziativa in favore di famiglie con minori in
cura presso strutture ospedaliere” con cui è stato proposto un intervento di
supporto e sostegno alle famiglie con un componente minore affetto da
patologie  oncologiche  attraverso  la  valorizzazione  di  progettualità
presentate da Enti del terzo settore/enti iscritti all’anagrafe delle onlus/enti
privati  no  profit  che,  in  raccordo  con  le  ASST,  IRCCS  o  strutture  private
accreditate presenti sul territorio di Regione Lombardia, svolgono attività di
accoglienza, aiuto concreto e alloggiativo, assistenza sociale, supporto ai
bisogni educativi, psicologici, ricreativo-ludici dei minori e delle famiglie, per
la quale furono stanziate risorse pari a complessivi euro 200.000,00 al fine di
concorrere fino ad un massimo dell’80% del costo complessivo del progetto
e comunque non superiore a euro 25.000,00;

DATO ATTO che:

● dall’avvio dell’iniziativa di cui alla D.G.R. n. 728/2018 sono state presentate
alla ATS della Città Metropolitana di Milano un numero esiguo di richieste,
generando un residuo di euro 49.166,00 confluiti nella nuova iniziativa di cui
alla D.G.R. n. 7428/2022;

● dall’avvio dell’iniziativa di cui alla D.G.R. n. 7428/2022 sono stati ammessi e
finanziati dall’ATS Città Metropolitana di Milano n. 6 progetti per un totale di
euro  109.640,00,  generando  così  un  residuo  complessivo  pari  ad  euro
139.526,00;

CONSIDERATO l’alto numero di soggetti destinatari raggiunti (stimati in circa 2.000
nuclei familiari) dalle iniziative progettuali  che sono state presentate e valutate
dall’ATS Città Metropolitana di Milano, dato che conferma il bisogno e l’efficacia
dell’intervento,  è  stato pertanto ritenuto opportuno dare continuità alla  misura
secondo le modalità stabilite con la citata d.g.r.  n.  7428/2022 e provvedere al
relativo rifinanziamento;
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RITENUTO, pertanto:

● di  dare  continuità  all’attuazione  dell’iniziativa  con  le  modalità  come
dettagliate  all’allegato  A,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento;

● di destinare all’attuazione di questa iniziativa risorse pari a complessivi euro
439.526,00, di cui euro 300.000,00 disponibili sul capitolo 12.05.104.7799 del
bilancio regionale esercizio 2024 ed euro 139.526,00 già nelle disponibilità
del bilancio dell’ATS Città metropolitana di Milano; 

STABILITO inoltre di destinare le risorse in favore della Agenzia di Tutela della Salute
(ATS) Città Metropolitana di Milano, fermo restando quanto già nelle disponibilità
dell’ATS stessa;

STABILITO di dare mandato alla Direzione Generale Famiglia, Solidarietà sociale,
Disabilità  e  Pari  opportunità  di  adottare  gli  atti  necessari  all’attuazione  del
presente provvedimento;

RICHIAMATA la Comunicazione della Commissione Europea 2016/C 262/01 sulla
nozione di aiuto di Stato; 

VALUTATO che: 

● i  destinatari  finali  degli  interventi  sono persone fisiche e la gestione delle
iniziative  avviene  per  il  tramite  di  un  intermediario  pubblico  (Agenzia  di
Tutela della Salute) e che tali attività, peraltro rivolte ad un bacino di utenza
locale, hanno natura non economica; 

● la  presente  iniziativa  non  rileva  ai  fini  dell'applicazione  della  disciplina
europea in materia di aiuti di Stato; 

DATO ATTO che la D.G.R. n. 7837 del 12.02.2018, ad oggetto Approvazione della
policy regionale “Regole per il governo e applicazione dei principi di privacy by
design  e  by  default  ai  trattamenti  di  dati  personali  di  titolarità  di  Regione
Lombardia”  ha previsto  che le  Linee Guida in  materia di  privacy by design si
applichino  in  tutti  i  casi  in  cui  vengono  introdotte  modifiche  significative  ai
procedimenti/servizi/progetti  esistenti  e  ai  relativi  trattamenti  dei  dati  e
considerato  che  la  misura  di  cui  al  presente  provvedimento  non  comporta
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modifiche significative rispetto al procedimento di cui alla D.G.R. n. 7428/2022,  si
applicano la privacy by design e la DPIA già validate per il relativo procedimento;

VISTI gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 che dispongono
la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei dati attinenti
alla  concessione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  e  attribuzione  di  vantaggi
economici a persone ed enti pubblici e privati;

RITENUTO  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul  Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia (BURL)e sul sito web di Regione Lombardia;

RICHIAMATA la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in materia di
organizzazione  e  personale”,  nonché  i  provvedimenti  organizzativi  della  XII
Legislatura;

VAGLIATE e fatte proprie le suddette motivazioni;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di dare continuità all’attuazione dell’iniziativa in favore di famiglie con minori
in cura presso strutture ospedaliere con le modalità dettagliate nell’allegato
A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di destinare all’attuazione di questa iniziativa risorse pari a complessivi euro
439.526,00, di cui euro 300.000,00 disponibili  sul capitolo 12.05.104.7799 del
bilancio regionale esercizio 2024 ed euro 139.526,00 già nelle disponibilità
del bilancio dell’ATS Città metropolitana di Milano;

3. di  dare  mandato  alla  Direzione  Generale  Famiglia,  Solidarietà  sociale,
Disabilità e Pari opportunità di adottare gli atti necessari all’attuazione del
presente provvedimento;

4. di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  sul  Bollettino
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Ufficiale  della  Regione  Lombardia  e  sul  sito  istituzionale  della  Regione
Lombardia  www.regione.lombardia.it,  sezione  “Amministrazione
trasparente”, in attuazione degli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013.

   IL SEGRETARIO
 RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge

5

http://www.regione.lombardia.it/


1 
 

Allegato A 
 

VOCI PREVISTE DESCRIZIONE DEL CAMPO 

TITOLO 

RIFINANZIAMENTO DELLA NUOVA INIZIATIVA IN FAVORE DI FAMIGLIE CON MINORI IN CURA PRESSO 

STRUTTURE OSPEDALIERE AI SENSI DELLA DGR 7428/2022 
 

FINALITÀ 

Regione Lombardia promuove un intervento di supporto e sostegno alle famiglie con un componente 

minore affetto da patologie oncologiche attraverso la valorizzazione di progettualità presentate da Enti del 

terzo settore/enti iscritti all’anagrafe delle onlus/enti privati no profit che, in raccordo con le ASST, IRCCS o 

strutture private accreditate presenti sul territorio di Regione Lombardia, svolgono attività di accoglienza, 

aiuto concreto e alloggiativo, assistenza sociale, supporto ai bisogni educativi, psicologici, ricreativo-ludici 

dei minori e delle famiglie. 

AMBITO STRATEGICO PRSS XII LGS. Obiettivo 2.2.3 Promuovere e sostenere la famiglia e i suoi componenti in tutto il ciclo di vita 

SOGGETTI BENEFICIARI/GESTORE  

Soggetti beneficiari sono gli Enti del terzo settore/enti iscritti all’anagrafe delle onlus/enti privati no profit, 

costituitesi in data non successiva al 31.12.2018 che svolgono attività di accoglienza, aiuto concreto e 

alloggiativo, assistenza sociale, supporto ai bisogni educativi, psicologici, ricreativo-ludici dei minori e delle 

famiglie in accordo/convenzione/protocollo di collaborazione, già formalizzati, con le ASST, IRCCS o 

strutture private accreditate (in particolare con i reparti di oncologia o oncoematologia pediatrica) 

presenti sul territorio di Regione Lombardia e in coerenza con le finalità statutarie delle singole 

organizzazioni. 

 

Il soggetto gestore è l’Agenzia di Tutela della Salute (ATS) Città Metropolitana di Milano. 

SOGGETTI DESTINATARI 

Soggetti destinatari della misura sono i nuclei familiari in cui vi sia un minore affetto da patologie 

oncologiche preso in carico da una ASST lombarda, IRCCS o struttura privata accreditata presente sul 

territorio di Regione Lombardia, che sia stato ricoverato per un periodo non inferiore nel mese a 10 giorni o 

che siano sottoposti a cicli di prestazioni specialistiche, e che fruisca delle attività di un Ente, beneficiario 

dell'intervento. 

 

DOTAZIONE FINANZIARIA 
euro 439.526,00, di cui euro 300.000,00 disponibili sul capitolo 12.05.104.7799 del bilancio regionale esercizio 

2024 ed euro 139.526,00 già nelle disponibilità del bilancio dell’ATS Città metropolitana di Milano. 
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VOCI PREVISTE DESCRIZIONE DEL CAMPO 

FONTE DI FINANZIAMENTO Risorse Regionali. 

TIPOLOGIA ED ENTITÀ 

DELL’AGEVOLAZIONE 

Il contributo regionale per ogni progetto è concesso fino ad un massimo del 80% del costo complessivo del 

progetto e comunque non superiore a 30.000,00 €. 

REGIME DI AIUTO DI STATO L’iniziativa non costituisce aiuto di stato. 

INTERVENTI AMMISSIBILI 

Gli enti in possesso dei requisiti previsti dovranno presentare un progetto alla ATS Città Metropolitana di 

Milano, in cui declineranno gli obiettivi, le azioni, gli interventi per l’attuazione delle finalità indicate. 

Nella proposta di progetto dovrà essere declinato un panel di azioni/interventi nelle seguenti aree: 

1. Interventi di supporto educativo (anche aiuto compiti), psicologico (rivolto anche ai familiari), 

realizzazione di momenti di socializzazione/ludici che potranno essere realizzati anche con la 

collaborazione di altri soggetti presenti sul territorio. 

2. Interventi di rimborso spese (ad esempio, spese alloggiative, trasporti)  

Gli interventi relativi al punto 2 potranno essere previsti fino ad un massimo del 10% dell’ammontare del 

costo totale del progetto. 

SPESE AMMISSIBILI 

Per la realizzazione della attività di progetto che danno titolo al finanziamento regionale le spese ammissibili 

sono i costi sostenuti dai beneficiari. Potranno essere sostenute a partire dalla data di pubblicazione 

dell’avviso. 

 

Le spese dovranno essere coerenti con gli interventi previsti nel progetto approvato e dovranno rientrare 

nelle seguenti categorie non esaustive: 

- Spese di personale; 

- Spese riferite all’acquisto di beni e servizi connessi alle attività previste dal progetto (es. spese per i 

materiali didattici e ludici, per l’erogazione di voucher) 

- Spese di rimborso costi sostenuti dalle famiglie (es. rimborso per alloggio, trasporto). 

 

TIPOLOGIA DELLA PROCEDURA 

La procedura di valutazione e ammissione dei progetti prevede la partecipazione ad un Avviso pubblico 

per manifestazione d’interesse predisposto sulla base dello schema tipo declinato dalla Direzione Generale 

e pubblicato dalla ATS Città Metropolitana di Milano e verrà svolta da un Nucleo di valutazione costituito 



3 
 

VOCI PREVISTE DESCRIZIONE DEL CAMPO 

ad hoc all’interno dell’ATS. Tale nucleo di valutazione darà seguito ad una graduatoria dei progetti ammessi 

che verranno finanziati in ordine di priorità sino ad esaurimento del finanziamento assegnato.   

 

ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE  

 

Le proposte progettuali potranno essere presentate da Enti del terzo settore/enti iscritti all’anagrafe delle 

onlus/enti privati no profit, costituitesi in data non successiva al 31.12.2018 che, in coerenza con i propri 

Statuti/Atti costituivi, svolgono attività di supporto a minori affetti da patologie oncologiche e alle loro 

famiglie in accordo/convenzione/protocollo di collaborazione con le ASST, IRCCS o strutture private 

accreditate (in particolare presso reparti di oncologia o oncoematologia pediatrica) presenti sul territorio 

di Regione Lombardia. 

L’ATS Città Metropolitana di Milano avrà compiti di istruttoria delle domande di partecipazione all’avviso, 

di verifica dei requisiti e di liquidazione dei contributi nei limiti del budget assegnato. 

 

Per la valutazione delle proposte progettuali il Nucleo di valutazione applicherà i seguenti criteri: 

- Coerenza della proposta progettuale con le indicazioni dell’Avviso per manifestazione d’interesse (0 - 

7); 

- Descrizione quanti/qualitativa del contesto di realizzazione delle attività/interventi proposti nel progetto 

(0-10); 

- Chiarezza e completezza della correlazione delle attività/interventi proposti con l’analisi dei bisogni delle 

famiglie e le condizioni di salute/benessere dei minori (0-10); 

- Coerenza interna del progetto fra obiettivi, azioni/interventi, destinatari individuati, modalità attuative e 

risultati attesi (0-10); 

- Coerenza delle risorse finanziarie in relazione alle azioni progettuali previste: descrizione analitica dei 

costi articolata in base alle iniziative previste e ai partner di progetto (0-10). 

MODALITÀ DI EROGAZIONE 

DELL’AGEVOLAZIONE 

Il contributo sarà erogato dalla ATS agli enti proponenti i progetti approvati, secondo le seguenti 

tempistiche: 

a) il 60% a titolo di anticipo, a seguito di comunicazione di avvio attività; 

b) il 40% a titolo di saldo, a conclusione delle attività e previa approvazione della relazione finale e 

verifica della rendicontazione delle spese sostenute. 

 


